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	 POSSESSO PREREQUISITI

	 

RISULTATI PROVE DI  INGRESSO

	Livello insufficiente %
	 Livello base %
	Livello intermedio %
	Livello avanzato %

	
	20%
	 
	 40%
	 
	40%
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	


STRATEGIE DI INTERVENTO

ASSI CULTURALI E COMPETENZE

Obiettivi di apprendimento secondo quanto concordato in Riunioni Dipartimentali e Consigli di Classe.

Competenze
Ordinare e collegare le conoscenze, risolvere semplici casi concreti con l’uso del CC. Usare codici linguistici propri della disciplina giuridica.

Essere in grado di sintetizzare gli argomenti, individuando gli elementi fondamentali
Conoscenza

Trasformazione storiche dei sistemi economici e tendenze attuali.

Funzionamento del sistema economico.

Conoscenze degli strumenti e modalità di rappresentazione e comunicazione delle informazioni economiche.

Per gli obiettivi concordati in Consiglio di classe si rimanda alla programmazione del Consiglio di classe

STRUMENTI DI VERIFICA/VALUTAZIONE

STRUMENTI

	Orali ed eventualmente scritte



FREQUENZA DELLE VERIFICHE (distinguere scritto e orale)

	Almeno due prove a quadrimestre 




MODALITA’ E TEMPI PER LA COMUNICAZIONE DEI RISULTATI DELLE VERIFICHE  

	ORALI al termine del colloquio

SCRITTE almeno entro 15 giorni dalla prova




BLOCCO TEMATICO/MODULO/UNITA’ DIDATTICHE 
TAVOLA DI PROGRAMMAZIONE

MATERIA  Economia Politica                     CLASSE   III                 PERIODO:  I quadrimestre 

	Obiettivi disciplinari
	Contenuti o abilità
	Attività didattica
	Strumenti
	Tipologia di verifiche
	Tempi

	Recupero dei prerequisiti
	Ripetizione dei principi fondamentali dell’economia politica sviluppati nel precedente anno scolastico
	Lezione frontale breve e partecipata

Realizzazione di schemi

Discussione guidata
	Lavagna

Libro di testo

Schemi
Articoli tratti da riviste specializzate e non
Ricerche in internet
	Il processo di apprendimento verrà seguito con frequenti verifiche di vario tipo  
	Sett. h.3

	Conoscenza dei principi fondamentali dell'economia
	Beni – Bisogni -utilità

La domanda

La produzione: 

· i fattori della produzione

· La scelta delle tecniche

I costi di produzione


	
	
	
	Sett. h.5

Ott. h. 10

Nov. h. 10
Dic. H. 4



BLOCCO TEMATICO/MODULO/UNITA’ DIDATTICHE 
TAVOLA DI PROGRAMMAZIONE

MATERIA  Economia Politica                     CLASSE   III                 PERIODO: II quadrimestre 

	Obiettivi disciplinari
	Contenuti o abilità
	Attività didattica
	Strumenti
	Tipologia di verifiche
	Tempi

	Conoscere le forme di mercato 
	Il mercato: offerta ed equilibrio.

La concorrenza perfetta

Il monopolio

Oligopolio

Concorrenza imperfetta mercato
	Lezione frontale breve e partecipata

Realizzazione di schemi

Discussione guidata
	Lavagna

Libro di testo

Schemi
Articoli tratti da riviste specializzate e non
Ricerche in internet
	Il processo di apprendimento verrà seguito con frequenti verifiche di vario tipo  
	Gennaio h. 8

Febb. 4



	Conoscenza le problematiche connesse alla contabilità nazionale e  alla distribuzione del reddito


	La contabilità nazionale

Distribuzione funzionale del reddito

Altri tipi di distribuzione del reddito


	
	
	
	Febbr. 4 
Marzo h 11

	Conoscenza delle tematiche inerenti all'equilibrio macroeconomico
	Consumo, risparmio, investimento.

Teoria classica e Keynesiana sul reddito


	
	
	
	Aprile. h. 9
Maggio h.12

Giugno. h. 3


Data  30 novembre 2011
 Firma del docente Cinzia Fabrizi
di apprendimento


Per migliorare le conoscenze i Docenti solleciteranno gli alunni ad uno studio più sistematico e ad un’esposizione corretta e adeguata, proporranno esercizi mirati al superamento dell’errore, schematizzazioni, lavori di gruppo, tutoraggio ed eventuali corsi di recupero pomeridiani





di comportamento


I docenti si impegnano a controllare e a sollecitare gli  alunni in modo continuativo e rigoroso, al rispetto delle regole e dei doveri scolastici, e concordano una risposta ferma ed autorevole nei confronti degli atteggiamenti non adeguati. I docenti cureranno sempre, attraverso l’esempio personale, il rispetto delle regole e controlleranno sistematicamente i compiti svolti a casa.
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